
G. GIGLIOZZI - S. GIULIANI - P. SENSINI,
SEB. Sistema esperto per l’analisi di brani.
Saggio sui principi costruttivi di una model-
lizzazione delle fiabe, in Studi di codifica e
trattamento automatico dei testi, a cura di
G. Gigliozzi, Roma, Bulzoni, 1987.

P. SENSINI - S. GIULIANI, La narrativa
dentro il calcolatore, «Testo & Senso», n. 4/5-
2001/2002, EUROMA.

S. GIULIANI, Il mondo delle idee iperte-
stuali. Le storie della signora marchesa,
«Omero. La rivista della scrittura creativa»,
a.II, n. 2, aprile-luglio 1994.

S. GIULIANI, Un viaggio ipertestuale,
«Omero. La rivista della scrittura creativa»,
a.II, n. 3, agosto-novembre 1994.

S. GIULIANI, Simulazioni d’Autore, Teo-
ria e pratica della scrittura creativa, a cura
di Pietro Pedace, Annio Stasi e Tullio De
Mauro, vol. 2, Edizioni Controluce, 1999.

Note

1 Una definizione di mappa concettuale: una
serie di nodi (unità) collegati da relazioni di tipo
semantico: analogia, antitesi, specificazione, ge-

neralizzazione... che costruiscono un insieme cir-
coscrivibile ossia una «mappa o rete».

2 Scrivere in Biblioteca. Resoconto di un’e-
sperienza formativa multimediale. Bibliocom
2001, 3-5 ottobre, EUR – Palazzo dei Congressi –
RM – Incontro con Sandra Giuliani e Stefano
Penge. Presentazione a cura di Annio Giacchino
Stasi.

3 ADA è un sistema integrato composto da
un modulo per la creazione dei corsi – ADA LES-
SON GENERATOR – e da un modulo per la gestione
e fruizione dei corsi su Web - ADA COURSES MA-
NAGEMENT SYSTEM. La piattaforma e i software
sono prodotti dalla Lynx srl.

4 In: <www.altrascuola.it/scrittura/creativa>
5 MULTIMEDIAL ARCHIVE AND A LEARNING EN-

VIRONMENT for the Creative Writing. Programma
Leonardo 1997-2001. Partner: Cnr-Isrds (Italia);
Lynx srl (Italia); Gost srl (Italia); Coop. Contro-
luce (Italia); Istituto Multimedia (Portogallo);
Memodata (Francia)

6 Il Tool – denominato HITCH – è stato realiz-
zato, in particolare, da Stefano Penge (Lynx srl)
per la parte software e ideato e riempito nella
struttura a mappe dalla sottoscritta (Gost srl)
con la consulenza di Pietro Pedace (Coop. Con-
troluce-Omero).
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Per dar vita a biblioteche scolastiche, o
«scolastico-civiche» con dei biblio-la-
boratori degni del nome, inseriti nel

contesto locale e nel curricolum, ci vogliono
una serie di ingredienti niente affatto scon-
tati. Alcuni poi sono fondamentali, sempre
se la biblioteca in questione ha da essere
non «di serie» ma – come si dice per le biodi-
versità naturali – davvero DOC, frutto di se-
lezione pregiata, punta di diamante di una
cultura o, ancor meglio, dell’elaborazione
culturale di una comunità.

Spieghiamo prima di tutto la terminolo-
gia: con «bilioteche scolastico-civiche» inten-
diamo una situazione alquanto varia e non
consueta. In un territorio piuttosto vasto
dove non esistono biblioteche ragazzi, dove
si sono costruite convenzioni con Comuni,
Comunità montane e Pro Loco, si sono av-
viate collaborazioni con le uniche due biblio-
teche pubbliche. Inoltre, nel nostro caso non
si tratta solo di scuole che si aprono al terri-
torio, ma anche di nuove strutture non sco-
lastiche organizzate per ragazzi e adulti in
un progetto della scuola e degli enti locali.

Parliamoci chiaro, dunque: spazi, risorse
finanziarie, riviste di settore, arredi a misu-
ra di utente, angoli morbidi e piacevolezza
d’ambiente, dotazione libraria adeguata e
aggiornata, formazione biblioteconomica,
bibliografica, multimediale del personale,
informatizzazione e allaccio in rete, sono
elementi indiscutibilmente importanti, in-
sieme a norme e volontà politico-ammini-
strativa. E naturalmente sono indispensa-
bili – e queste sempre, dovunque e comun-
que – le teste e le emozioni delle persone che
si trovano ad operare in situazione, a tutti i
livelli, vertici e ausiliari compresi.

Un esempio di questo favorevole clima
l’ho personalmente sperimentato negli anni
’90 nella biblioteca della scuola elementare
di Riva Trigoso, cittadina della Riviera ligu-
re di Levante, che ha avuto come elemento
specifico – in quegli anni addirittura pecu-
liare –, il coinvolgimento della popolazione e
del territorio, che riconoscevano nella bi-
blioteca scolastica un luogo di vera e pro-
pria promozione ed elaborazione di cultura.
Quell’esperienza è stata fondamentale per
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me e per la scuola poiché ha certamente in-
fluenzato la didattica, ma soprattutto ha po-
sto la gente (alunni e genitori, ma anche im-
prese e aziende) al centro di un processo di
crescita culturale che ha fatto leva sulla
stretta collaborazione tra biblioteca scola-
stica e biblioteca civica.

Quell’esperienza, voluta così intensa-
mente dalla scuola al punto da riuscire a
predisporre tutte le possibili strategie pur
di avere assicurato, nel tempo, un’unità di
personale per la gestione a tempo pieno del-
la biblioteca, mi ha offerto le direttrici d’a-
zione per la realizzazione della biblioteca di
Ne in Valgraveglia: avviata grazie al finan-
ziamento previsto dalla 228/99, è diventata
capofila di una rete di undici biblioteche ap-
partenenti a diversi gradi di scuola. Questa
nuova rete, peraltro, si configura come un
passo avanti rispetto all’esperienza di Riva
Trigoso: non a caso l’abbiamo chiamata rete
di biblioteche «scolastico-civiche», poiché il
territorio montano, da solo, non può soste-
nere i costi di una rete civica efficiente, che
vada ben oltre il semplice punto-prestito e
diventi luogo di incontro ed elaborazione
culturale. Insomma si può dire che, qui, la
scuola è diventata una straordinaria risorsa
per il territorio.

Le undici biblioteche della rete appar-
tengono a cinque comuni (Ne, Cogorno, Ca-
rasco, Borzonasca, Mezzanego) di collina e
bassa montagna nell’entroterra chiavarese
in provincia di Genova, in una zona compre-
sa tra i 60 e i 1400 metri sopra il livello del
mare, e in un territorio piuttosto ampio, non
omogeneo, con molte frazioni abitative de-
centrate, a rischio di spopolamento per le
difficoltà logistiche e per l’erogazione e la
fruizione dei servizi.

Per chi scrive, che ha vissuto gli anni ’90
dedicando grande attenzione a quanto si an-
dava predisponendo, anche a livello nazio-
nale, sulle biblioteche scolastiche, si è trat-
tato di riprendere il filo dell’esperienza ma-
turata a Riva Trigoso, di riavviare un gioco,
e soprattutto di confrontarsi con una nuova
realtà. I contesti d’azione infatti sono assai

diversi: in quattro dei cinque comuni appar-
tenenti alle Comunità montane «Aveto-Gra-
veglia-Sturla» e «Fontanabuona» mancano
le risorse per attivare e mantenere in funzio-
ne un numero adeguato di biblioteche pub-
bliche. Inoltre Riva Trigoso possiede un tes-
suto produttivo industriale e un notevole
sviluppo turistico: ciò non toglie che siano
completamente assenti problemi di disagio,
soprattutto come conseguenza dei flussi mi-
gratori dal Sud Italia.

In questo senso, una delle zone dove si
sta lavorando intensamente come rete bi-
bliotecaria, San Salvatore di Cogorno, rive-
la una situazione sociale simile: vi ha sede il
«Villaggio del Ragazzo», dove convergono
giovani provenienti da ambienti disagiati di
tutto il comprensorio, che confluiscono in un
«asse scolastico» formato da scuola elemen-
tare, secondaria di primo grado, formazione
professionale, tutto a tempo pieno. Va ricor-
dato a tal proposito che, per meglio rispon-
dere alle esigenze di un territorio sociale
complesso, la rete delle undici biblioteche
«scolastico-civiche» si articola su tutti i gra-
di di scuola presenti nella zona, anche se vi
è un’indubbia prevalenza di scuole elemen-
tari.

La scelta di individuare nella biblioteca
scolastica di Ne la capofila, è stata coraggio-
sa e contro corrente: sarebbe più agilmente
raggiungibile, anche vicino ai nodi auto-
stradali, la cittadina di Cogorno, sede anche
della Direzione didattica. Si è voluto, inve-
ce, puntare su Ne per dare un forte segnale
all’entroterra che si snoda alle spalle di
Chiavari in un territorio impervio, nel qua-
le alcune località si possono raggiungere
con un viaggio dalla costa lungo più di
mezz’ora. Ne, d’altronde, possiede un’iden-
tità territoriale ancora ben conservata, con-
segnata all’oggi da un passato che non ha
perso interamente l’arcaica connotazione,
sia a causa della tardiva rete viaria che ha
condizionato e limitato le comunicazioni,
sia per il carattere tenace e caparbio dei
suoi abitanti.

In questa zona, di antica economia agri-
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vi, consente passaggi da un livello all’altro
con la possibilità di consultare i nodi perti-
nenti secondo un piano personalizzato di
navigazione (e di formazione).

Le esercitazioni sono state suddivise in
tre gruppi:

A. esercizi a consumo immediato che con-
sentono al tutor di verificare «in diretta»
la competenza dell’iscritto attribuendo
punteggi di merito;

B. esercizi con produzione in differita che
non generano valutazioni, ma consentono
all’iscritto di poter usufruire di una con-
sulenza tutoriale sul proprio progetto;

C. momenti di verifica collettiva giocati nel-
l’aula virtuale tramite appuntamenti in
chat, dove la classe, da sola o con la gui-
da del tutor, affronta ed esplora diversi
aspetti del corso.

La struttura a mappe prevede, inoltre, la
cooperazione attiva dell’iscritto che può, su
richiesta o autonomamente, aggiungere no-
di al percorso formativo che sta «costruen-
do» e che possono racchiudere commenti, in-
dicazioni di brani di lettura ritenuti signifi-
cativi, corredi aggiuntivi di «regole» propo-
ste come risorsa condivisa.

È prevista anche una mappa di valuta-
zione, che l’iscritto può consultare per veri-
ficare autonomamente – e più volte all’in-
terno del proprio percorso – il livello di com-
petenza raggiunto e, nel contempo, per te-
stare l’efficienza stessa degli strumenti for-
mativi messi a disposizione fornendo rispo-
ste a questionari che il tutor interpreta e
trasforma – con l’apporto dell’autore del
corso – in integrazioni e in aggiustamenti.

La forza delle mappe concettuali è inten-
sificata proprio dalla struttura della piat-
taforma ADA che rispetta, nella navigazione
e nell’interazione, la visione insiemistica ed
interattiva del percorso formativo consen-
tendo l’integrazione continua di materiali,
anche multimediali; l’interazione diretta
con l’utente; la non linearità di fruizione e,
quindi, l’adozione di comportamenti com-

plessi che puntano ad una navigazione
orientativa – a spettro ampio su tutti i mo-
duli del corso – fino alla selezione del «ra-
mo» di collegamenti (le relazioni poste tra i
nodi della mappa) più adeguato alle proprie
esigenze.

Pensato per insegnanti, formatori, aspi-
ranti scrittori, studenti, il corso ha avuto
una durata complessiva di 5 mesi (gennaio-
maggio 2002) e una classe composta da 20
iscritti.

A questo modulo propedeutico, che verrà
riproposto – con le dovute integrazioni e re-
visioni –, seguiranno corsi specializzati su
varie tecniche di scrittura.

* Specializzata in comunicazione multime-
diale e in informatica umanistica. Consulente
CNR, Rai, Università.
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Figura 3 – Letture, musica e cibi in una iniziativa all’aperto della rete della Valgraveglia

cola e mineraria, già tre o quattro anni fa, si
leggevano chiari segnali d’inversione di ten-
denza dei flussi di abbandono: alcuni giova-
ni, pur lavorando nelle città costiere, stava-
no tornando indietro, ai paesi dei padri, con
progetti innovativi di avvio di aziende agri-
cole d’avanguardia o di agriturismi di qua-
lità. Quattro minatori inoltre si erano messi
in testa di non far chiudere una miniera:
l’hanno rilevata e trasformata in museo mi-
nerario, conservando l’attività estrattiva
ancora per due giorni la settimana.

Per i contadini allora è stato naturale ri-
trovarsi alla sera nella biblioteca della scuo-
la a discutere della «tracciabilità» dei loro
prodotti: il luogo è proprio quello giusto per
trovarci aiuto, informazione e aggiorna-
mento con studiosi appositamente convoca-
ti, per scrivere la storia della propria azien-

da, per condividere, con trasparenza, come
ognuno coltiva i prodotti della sua terra...

Per farla breve, insomma, questa biblio-
teca accoglie di giorno i ragazzi delle scuole
sia per le attività di studio sia per occupare
il tempo libero con la lettura in spazi acco-
glienti e flessibili; di sera negli stessi luoghi
– dove sono a disposizione anche libri per
adulti – non di rado i grandi parlano del ri-
sveglio della piccola agricoltura, del merca-
to locale, del pieghevole in cui promuovere il
recupero dell’antico artigianato in cera d’a-
pi o del rapporto tra la produzione della ter-
ra e gli aromi dell’antica cucina del posto...

Nella convenzione sottoscritta tra Scuo-
la e gli Enti locali è previsto per ogni sede
«scolastico-civica» un finanziamento annuo
di 2.580 euro da destinarsi alla gestione dei
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settori bibliotecari per gli adulti, mentre
l’incremento di dotazione rimane comunque
come carico supplementare della Comunità
montana. Questa soluzione costituisce una
bella risorsa per la scuola, che tra l’altro ga-
rantisce in alcune sedi anche l’apertura
estiva: innanzi tutto, sono state potenziate
le dotazioni tecnologiche, sono stati acqui-
stati arredi idonei, si sono avviati momenti
di approfondimento culturale per gli adulti.
È stata anche possibile la pubblicazione del
volume Di frazione in frazione: le memorie
orali in Valgraveglia, con la sintesi di un la-
voro svolto in collaborazione tra i ragazzi e
gli abitanti del territorio.

Sono molte le attività che si promuovono

nella rete delle biblioteche «scolastico-civi-
che», coordinate dalla capofila di Ne. Le pre-
sentazioni di libri di narrativa e di divulga-
zione sulla storia e la cultura locale avviene
anche in angoli suggestivi delle diverse fra-
zioni. I biblio-laboratori si sono spostati nel-
le ceste, su e giù per le vallate, per le letture
sotto l’albero millenario di roverella a Gòsi-
ta, nel caratteristico borgo di Nascio che
sorge su una roccia di diaspro rosso, oppure
sotto le stelle, per un campionato notturno
inusuale di poesia popolare... In primavera-
estate, poi, i partecipanti sono ancora di
più: ragazzi accompagnati da adulti resi-
denti, ma anche tanti visitatori venuti da
fuori.

Le biblioteche naturalmente documenta-
no queste attività attraverso i materiali car-
tacei, i testi narrativi e informativi prodotti
nei laboratori del libro dai ragazzi, le ricer-
che orali e bibliografiche degli adulti su te-
matiche di ambiente locale. Persino i mura-
les testimoniano questo lavoro, opportuna-
mente dipinti per suggerire nelle nostre bi-
blioteche continuità tra il settore ragazzi e
quello degli adulti: e non a caso sono popola-
ti di boschi, paesaggi, ponti, elfi e fate di
qui.

Il coordinatore della rete ha principal-
mente una funzione di mediazione: con gli
enti locali, con il complesso della cultura

territoriale, e con le persone e l’organizza-
zione scolastica. È un ruolo non semplice,
poiché è importante promuovere dalla sede
capofila, ma è fondamentale anche garanti-
re l’opportuna autonomia e differenziazione
delle altre sedi: ogni biblioteca, al di là della
comune catalogazione dei materiali, ha una
storia a sé, è nata dall’incontro e dall’inter-
pretazione della cultura di appartenenza, e
ciascuna si sta rivelando via via una sua
identità anche con l’intitolazione e la crea-
zione di un proprio logo.

Dedicata a Hugo Plomteux, la biblioteca
di Ne ricorda e si riconosce emblematica-
mente nel lavoro del dialettologo belga, che
per primo ha valorizzato il linguaggio locale.
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Di iniziative come quella intitolata «Mandillo da gruppo», dal fazzolettone a quadretti bian-
chi e blu col quale si portavano soprattutto un tempo i cibi nei campi o si faceva l’essenziale
spesa. Sono memorabili le discussioni avvenute sugli stereotipi linguistici più comuni, la
scontatezza e il vuoto di significato che spesso accompagna termini come «genuino» e «tipi-
co»; l’impegno assunto, non da poco, di provare a scrivere ad esempio tutto quello che il con-
tadino o il ristoratore fa e fare tutto quello che scrive.

La giovane contadina in grado di scriversi le etichette dei suoi prodotti col computer, comu-
nicando tra l’altro con la biblioteca via e mail, aveva infatti nel frattempo letto tutti i libri di
Wilbur Smith e chiedeva novità, ovvero la necessità di essere aggiornati bibliograficamente
anche a livello adulto.

Il logo della biblioteca di Mezzanego, è una
rosa che si apre a libro, in memoria di Rosa
Ferrari, una giovane maestra appena scom-
parsa, e del suo impegno nei laboratori di
lettura. Le biblioteche dell’elementare e del-
la media del «Villaggio del Ragazzo» di San
Salvatore di Cogorno sono state denominate
Bibliosballo Junior e Teen Ager, e sono at-
tualmente in fase di unificazione in una
grande e unica struttura con un settore mul-
ticulturale che tiene conto dell’utenza mul-
tietnica; Biblioweb è il nome della biblioteca
scolastico-civica di Cogorno Alto, nella sede
appena ristrutturata con forte spinta multi-
mediale. Infine si chiama La Gabbianella la
biblioteca della Scuola dell’infanzia, che la-
vora tanto sull’ambiente e l’ecologia. Tutte le
altre sono in divenire e in fase di sviluppo
differenziato, sempre con genitori o adulti
coinvolti e disponibili alla cooperazione per
la gestione del patrimonio librario, utilizza-
bile e prestabile anche nel tempo libero dalla
scuola. La biblioteca capofila di Ne, infine, è
aperta anche alle scuole e agli abitanti dei
comuni vicini come Lavagna, Sestri Levante
e Rapallo in orari determinati.

Alla dotazione bibliografica di base di

ciascuna sede si aggiunge il materiale cir-
cuitante, costituito da scatole tematiche di
testi pop up, di «libri sulla paura», sull’av-
ventura, l’ambiente, la multicultura e l’arte.

Come si può immaginare, l’organizzazio-
ne è abbastanza complessa e il mio impegno
come coordinatore della rete non è semplice.
Addirittura complicato è diventato que-
st’anno, a causa della scarsità delle risorse
di personale: di aiuto fondamentale in que-
sta fase difficile sono state la sensibilità e la
collaborazione del Collegio docenti e una ge-
stione aperta, di alta valenza culturale, non
burocratica e miope. Il lavoro di coordina-
mento mi assorbe tutto il tempo-lavoro e an-
che un bel po’ di più: non mi ha però tolto la
voglia di continuare a leggere ai ragazzi, di
partecipare attivamente ai laboratori, per-
ché credo che un buon bibliotecario non deb-
ba perdere mai il contatto diretto con il libro
e con i lettori.

* Insegnante bibliotecaria, si occupa da molti
anni di organizzazione e gestione di biblioteche.
Ha collaborato con «Andersen» e «Sfoglialibro». È
stata eletta presidente della Pro Loco di Ne (Ge-
nova).
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Figura 2 – Logo della biblioteca di Mezzanego
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settori bibliotecari per gli adulti, mentre
l’incremento di dotazione rimane comunque
come carico supplementare della Comunità
montana. Questa soluzione costituisce una
bella risorsa per la scuola, che tra l’altro ga-
rantisce in alcune sedi anche l’apertura
estiva: innanzi tutto, sono state potenziate
le dotazioni tecnologiche, sono stati acqui-
stati arredi idonei, si sono avviati momenti
di approfondimento culturale per gli adulti.
È stata anche possibile la pubblicazione del
volume Di frazione in frazione: le memorie
orali in Valgraveglia, con la sintesi di un la-
voro svolto in collaborazione tra i ragazzi e
gli abitanti del territorio.

Sono molte le attività che si promuovono

nella rete delle biblioteche «scolastico-civi-
che», coordinate dalla capofila di Ne. Le pre-
sentazioni di libri di narrativa e di divulga-
zione sulla storia e la cultura locale avviene
anche in angoli suggestivi delle diverse fra-
zioni. I biblio-laboratori si sono spostati nel-
le ceste, su e giù per le vallate, per le letture
sotto l’albero millenario di roverella a Gòsi-
ta, nel caratteristico borgo di Nascio che
sorge su una roccia di diaspro rosso, oppure
sotto le stelle, per un campionato notturno
inusuale di poesia popolare... In primavera-
estate, poi, i partecipanti sono ancora di
più: ragazzi accompagnati da adulti resi-
denti, ma anche tanti visitatori venuti da
fuori.

Le biblioteche naturalmente documenta-
no queste attività attraverso i materiali car-
tacei, i testi narrativi e informativi prodotti
nei laboratori del libro dai ragazzi, le ricer-
che orali e bibliografiche degli adulti su te-
matiche di ambiente locale. Persino i mura-
les testimoniano questo lavoro, opportuna-
mente dipinti per suggerire nelle nostre bi-
blioteche continuità tra il settore ragazzi e
quello degli adulti: e non a caso sono popola-
ti di boschi, paesaggi, ponti, elfi e fate di
qui.

Il coordinatore della rete ha principal-
mente una funzione di mediazione: con gli
enti locali, con il complesso della cultura

territoriale, e con le persone e l’organizza-
zione scolastica. È un ruolo non semplice,
poiché è importante promuovere dalla sede
capofila, ma è fondamentale anche garanti-
re l’opportuna autonomia e differenziazione
delle altre sedi: ogni biblioteca, al di là della
comune catalogazione dei materiali, ha una
storia a sé, è nata dall’incontro e dall’inter-
pretazione della cultura di appartenenza, e
ciascuna si sta rivelando via via una sua
identità anche con l’intitolazione e la crea-
zione di un proprio logo.

Dedicata a Hugo Plomteux, la biblioteca
di Ne ricorda e si riconosce emblematica-
mente nel lavoro del dialettologo belga, che
per primo ha valorizzato il linguaggio locale.
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Di iniziative come quella intitolata «Mandillo da gruppo», dal fazzolettone a quadretti bian-
chi e blu col quale si portavano soprattutto un tempo i cibi nei campi o si faceva l’essenziale
spesa. Sono memorabili le discussioni avvenute sugli stereotipi linguistici più comuni, la
scontatezza e il vuoto di significato che spesso accompagna termini come «genuino» e «tipi-
co»; l’impegno assunto, non da poco, di provare a scrivere ad esempio tutto quello che il con-
tadino o il ristoratore fa e fare tutto quello che scrive.

La giovane contadina in grado di scriversi le etichette dei suoi prodotti col computer, comu-
nicando tra l’altro con la biblioteca via e mail, aveva infatti nel frattempo letto tutti i libri di
Wilbur Smith e chiedeva novità, ovvero la necessità di essere aggiornati bibliograficamente
anche a livello adulto.

Il logo della biblioteca di Mezzanego, è una
rosa che si apre a libro, in memoria di Rosa
Ferrari, una giovane maestra appena scom-
parsa, e del suo impegno nei laboratori di
lettura. Le biblioteche dell’elementare e del-
la media del «Villaggio del Ragazzo» di San
Salvatore di Cogorno sono state denominate
Bibliosballo Junior e Teen Ager, e sono at-
tualmente in fase di unificazione in una
grande e unica struttura con un settore mul-
ticulturale che tiene conto dell’utenza mul-
tietnica; Biblioweb è il nome della biblioteca
scolastico-civica di Cogorno Alto, nella sede
appena ristrutturata con forte spinta multi-
mediale. Infine si chiama La Gabbianella la
biblioteca della Scuola dell’infanzia, che la-
vora tanto sull’ambiente e l’ecologia. Tutte le
altre sono in divenire e in fase di sviluppo
differenziato, sempre con genitori o adulti
coinvolti e disponibili alla cooperazione per
la gestione del patrimonio librario, utilizza-
bile e prestabile anche nel tempo libero dalla
scuola. La biblioteca capofila di Ne, infine, è
aperta anche alle scuole e agli abitanti dei
comuni vicini come Lavagna, Sestri Levante
e Rapallo in orari determinati.

Alla dotazione bibliografica di base di

ciascuna sede si aggiunge il materiale cir-
cuitante, costituito da scatole tematiche di
testi pop up, di «libri sulla paura», sull’av-
ventura, l’ambiente, la multicultura e l’arte.

Come si può immaginare, l’organizzazio-
ne è abbastanza complessa e il mio impegno
come coordinatore della rete non è semplice.
Addirittura complicato è diventato que-
st’anno, a causa della scarsità delle risorse
di personale: di aiuto fondamentale in que-
sta fase difficile sono state la sensibilità e la
collaborazione del Collegio docenti e una ge-
stione aperta, di alta valenza culturale, non
burocratica e miope. Il lavoro di coordina-
mento mi assorbe tutto il tempo-lavoro e an-
che un bel po’ di più: non mi ha però tolto la
voglia di continuare a leggere ai ragazzi, di
partecipare attivamente ai laboratori, per-
ché credo che un buon bibliotecario non deb-
ba perdere mai il contatto diretto con il libro
e con i lettori.

* Insegnante bibliotecaria, si occupa da molti
anni di organizzazione e gestione di biblioteche.
Ha collaborato con «Andersen» e «Sfoglialibro». È
stata eletta presidente della Pro Loco di Ne (Ge-
nova).

STUDENTI, AGRICOLTORI, MINATORI IN RETE

187

A
R

G
O

M
E

N
TI

Figura 2 – Logo della biblioteca di Mezzanego
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Figura 3 – Letture, musica e cibi in una iniziativa all’aperto della rete della Valgraveglia

cola e mineraria, già tre o quattro anni fa, si
leggevano chiari segnali d’inversione di ten-
denza dei flussi di abbandono: alcuni giova-
ni, pur lavorando nelle città costiere, stava-
no tornando indietro, ai paesi dei padri, con
progetti innovativi di avvio di aziende agri-
cole d’avanguardia o di agriturismi di qua-
lità. Quattro minatori inoltre si erano messi
in testa di non far chiudere una miniera:
l’hanno rilevata e trasformata in museo mi-
nerario, conservando l’attività estrattiva
ancora per due giorni la settimana.

Per i contadini allora è stato naturale ri-
trovarsi alla sera nella biblioteca della scuo-
la a discutere della «tracciabilità» dei loro
prodotti: il luogo è proprio quello giusto per
trovarci aiuto, informazione e aggiorna-
mento con studiosi appositamente convoca-
ti, per scrivere la storia della propria azien-

da, per condividere, con trasparenza, come
ognuno coltiva i prodotti della sua terra...

Per farla breve, insomma, questa biblio-
teca accoglie di giorno i ragazzi delle scuole
sia per le attività di studio sia per occupare
il tempo libero con la lettura in spazi acco-
glienti e flessibili; di sera negli stessi luoghi
– dove sono a disposizione anche libri per
adulti – non di rado i grandi parlano del ri-
sveglio della piccola agricoltura, del merca-
to locale, del pieghevole in cui promuovere il
recupero dell’antico artigianato in cera d’a-
pi o del rapporto tra la produzione della ter-
ra e gli aromi dell’antica cucina del posto...

Nella convenzione sottoscritta tra Scuo-
la e gli Enti locali è previsto per ogni sede
«scolastico-civica» un finanziamento annuo
di 2.580 euro da destinarsi alla gestione dei
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Figura 1 – Nicchie per la lettura individuale nelle biblioteche della rete. In biblioteca si legge
anche su tappeti e cuscini, oppure in casette, astronavi, castelli
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